
Legg e  regio n a l e  21  set t e m b r e  202 1 ,  n.  27  (BUR  n.  128/ 2 0 2 1 )  –
Testo  storic o

DISPOSIZIONI  DI  ADEGUAMENTO  ORDINAMENTALE  202 1  IN
MATERIA  DI  GOVERNO  DEL  TERRITORIO,  VIABILITÀ,
LAVORI  PUBBLICI,  APPALTI,  TRASPORTI  E AMBIENTE

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  govern o  del  territorio

Art.  1  -  Modif ica  all’artico l o  4  della  legg e  regio n a l e  5
nove m b r e  200 4 ,  n.  21  “Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  condo n o
edil iz io” .

1. Il  comma  1  bis  dell’articolo  4  della  legge  regionale  5
novembr e  2004,  n.  21  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1  bis.  La  Regione  può,  altresì,  destinare  l’increm e n t o
dell’oblazione  di  cui  al  com ma  1:
a) ad  interven t i  di  valorizzazione  e  restauro  paesaggis t ico  su  siti  di
interesse  regionale  che  sono  individuati  dalla  Giunta  regionale,
sentita  la  compe te n t e  com missione  consiliare;
b) agli  interven ti ,  promossi  dai  comuni  singoli  o  associati,  di
riqualificazione  urbana  di  cui  all’articolo  6  della  legge  regionale  6
giugno  2017,  n.  14  “Disposizioni  per  il  conteni m e n to  del  consu m o  di
suolo  e  modifiche  della  legge  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il
governo  del  territorio  e  in  materia  di  paesaggio””,  nonché  per  le
spese  di  proget tazione  degli  interven ti  previs ti  nei  program m i  di
rigenerazione  urbana  sostenibile,  approvati  ai  sensi  dell’articolo  7,
com ma  4,  della  medesi ma  legge  regionale  n.  14  del  2017.  La  Giunta
regionale,  sentita  la  compe te n t e  com missione  consiliare,  deter mina
criteri  e  modalità  di  assegnazione  del  contributo.”.

Art.  2  -  Modif i ca  all’artico l o  4  della  legg e  regio n a l e  4  aprile
201 9 ,  n.  14  “Venet o  205 0:  polit i c h e  per  la  riqual i f i c az i o n e
urbana  e  la  rinatural i zzaz i o n e  del  territorio  e  modif ic h e  alla
leg g e  region a l e  23  aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o
del  territorio  e  in  materia  di  paes a g g i o ””.

1. Alla  fine  del  comma  7  dell’articolo  4  della  legge  regionale  4
aprile  2019,  n.  14  è  aggiunto  il  seguen t e  periodo:  “e  quelle
finalizzate  o  comunqu e  stret ta m e n t e  funzionali  alla  realizzazione  di
opere  pubbliche  e  di  impianti  di  interesse  pubblico.” .

2. Alla  fine  del  comma  8  dell’articolo  4  della  legge  regionale  4
aprile  2019,  n.  14  è  aggiunto  il  seguen t e  periodo:  “e  quelle
finalizzate  o  comunqu e  stret ta m e n t e  funzionali  alla  realizzazione  di
opere  pubbliche  e  di  impianti  di  interesse  pubblico.” .



Art.  3  -  Modif ica  all’artico l o  8  della  legg e  regio n a l e  29
dice m b r e  202 0 ,  n  39  “Colle g a t o  alla  leg g e  di  stabi l i t à
regio n a l e  202 1” .

1. Al comma  3  dell’articolo  8  della  legge  regionale  29  dicembr e
2020,  n.  39  le  parole:  “30  sette m br e  2021”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “30  aprile  2022” .

Art.  4  -  Modif ica  all’artico l o  2  della  legg e  regio n a l e  6  lugl io
201 2 ,  n.  24  “Disp o s i z i o n i  per  l’ade m p i m e n t o  degl i  obblig h i
della  Regio n e  del  Venet o  derivant i  dall’appart e n e n z a
dell’Ital ia  all’Union e  europ e a .  Attuazio n e  della  diret t iva
199 2 / 4 3 /CEE,  della  diret t iva  200 9 / 1 4 7 / CE,  del la  diret t iva
200 6 / 1 2 3 / CE  e  della  diret t iva  200 0 / 2 9 /CE  (Leg g e  regio n a l e
europ e a  201 2 )” .

1. Il  comma  3  dell’articolo  2  della  legge  regionale  6  luglio  2012,
n.  24  è  così  sostitui to:

“3. La  Giunta  regionale  individua  i  sogge t ti  affidatari  della
gestione  dei  siti  della  rete  Natura  2000  prioritariam en t e  tra  gli  enti
indicati  al  com ma  1,  specificandone  le  rispet tive  funzioni.  Nel  caso
siano  individuati  sogge t t i  diversi  da  quelli  indicati  al  com ma  1,  la
Giunta  regionale  nel  relativo  provvedi m e n to  dà  conto  delle
compe t en z e ,  della  professionalità  e  dell’adegua te z za  degli  affidatari,
in  rapporto  alle  funzioni  che  devono  svolgere.”.

CAPO  II  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  viabil i tà ,  lavori  pubbl i c i  e
appal t i

Art.  5  -  Modif i ca  all’artico l o  94  della  legg e  region a l e  13  aprile
200 1 ,  n.  11  “Conferi m e n t o  di  funzion i  e  compi t i
ammi n i s tr a t iv i  alle  auton o m i e  locali  in  attuaz i o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  94  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11,  è  inseri to  il seguen t e :

“3  bis.  Con  riferimen to  ai  trat ti  viari  non  classificati,  la  Giunta
regionale,  previa  consultazione  degli  enti  locali  interessa ti  dalla
classificazione,  sentita  la  com missione  consiliare  compe te n t e  che  si
esprime  entro  il  termine  di  trenta  giorni  dal  ricevime n to  della
proposta  decorso  il  quale  può  prescindere  dal  parere,  provvede  alla
classificazione  dei  medesi mi  tratti  in  regionali,  provinciali  o
comunali,  in  conformità  all’articolo  2  del  decreto  del  Presiden te  della
Repubblica  16  dicembre  1992,  n.  495  “Regolam e n to  di  esecuzione  e
di  attuazione  del  nuovo  codice  della  strada.  All’intervenu ta
classificazione  segue  l’accatasta m e n t o  dei  tratti  viari  ai  sensi  della
vigente  normativa.”.”.
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Art.  6  -  Modif i ca  all’artico l o  13  della  legg e  region a l e  30
dice m b r e  199 1 ,  n.  39  “Interve n t i  a  favore  della  mobi l i tà  e
della  sicurez z a  stradal e” .

1. Alla  fine  della  letter a  e)  del  comma  1  dell’ar ticolo  13  della
legge  regionale  30  dicembr e  1991,  n.  39  sono  aggiun te  le  parole:  “e
alle  relative  attività  di  manutenz ione  ordinaria  e  straordinaria” .

Art.  7  -  Modif ica  all’artico l o  4  della  legg e  regio n a l e  7
nove m b r e  200 3 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  in  materia  di
lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in
zone  clas s i f i c a t e  sismi c h e ” .

1. Il  comma  1  dell’articolo  4  della  legge  regionale  7  novembre
2003,  n.  27,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. Il  Program m a  triennale  dei  lavori  pubblici  e  l’elenco  annuale
dei  lavori  sono  approvati  annualme n t e  nel  rispet to  dei  docum e n t i
program m a tori  regionali  e  in  coerenza  con  il  bilancio  regionale,
secondo  i termini  e  le  modalità  di  cui  al  decreto  legislativo  18  aprile
2016,  n.  50  “Codice  dei  contrat ti  pubblici”  e  al  decreto  ministeriale
16  gennaio  2018,  n.  14  “Regolam e n to  recante  procedure  e  sche mi-
tipo  per  la  redazione  e  la  pubblicazione  del  program m a  triennale  dei
lavori  pubblici,  del  program m a  biennale  per  l’acquisizione  di
forniture  e  servizi  e  dei  relativi  elenchi  annuali  e  aggiorna m e n t i
annuali”.  A  tali  fini  la  Giunta  regionale  adotta,  per  i lavori  pubblici  di
compe t en z a  regionale  di  cui  all’articolo  2,  com ma  2,  lettera  a),
numero  1)  di  singolo  importo  pari  o  superiore  a  100.000,00  euro,  il
Program m a  triennale  e  l’elenco  annuale  dei  lavori  da  realizzare  nel
corso  dell’anno  successivo;  tali  atti  sono  predispos ti  dalla  strut tura
regionale  compet e n t e  in  materia  di  lavori  pubblici,  su  proposta  delle
strut ture  regionali  specificam e n t e  interessate .”.

2. Il  comma  1  bis  dell’articolo  4  della  legge  regionale  7
novembr e  2003,  n.  27  è  abroga to .

3. Al  comma  1ter  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  7
novembr e  2003,  n.  27,  le  parole:  “di  cui  ai  com mi  1  e  1  bis”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “dei  lavori,  approvati  dai  sogge t t i  di  cui
all’articolo  2,  com ma  2,  lettera  a),  numeri  1)  2)  3)  e  5),” .

4. Il  comma  2  dell’articolo  4  della  legge  regionale  7  novembre
2003,  n.  27  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. Il  Consiglio  regionale  approva  il  Program m a  triennale  e
l’elenco  annuale  dei  lavori  adottati  dalla  Giunta  regionale  entro
sessan ta  giorni  dalla  loro  pubblicazione,  ai  sensi  dell’articolo  5,
com ma  5,  del  DM  n.14/2018.”.

5. Il  comma  3  dell’articolo  4  della  legge  regionale  7  novembre
2003,  n.  27,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“3. Le  modifiche  al  Program m a  triennale  e  all’elenco  annuale  dei
lavori  nei  casi  previsti  dall’articolo  5  del  DM  n.  14/2018  sono
approvate  dalla  Giunta  regionale,  senti ta  la  compe te n t e  com missione
consiliare,  che  si  esprime  entro  quindici  giorni  dalla  data  di
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ricevime n to  della  richies ta  di  parere  decorsi  i  quali  può
prescinderne .”.

6. Alla  fine  del  comma  4  dell’articolo  4  della  legge  regionale  7
novembr e  2003,  n.  27,  sono  aggiunte  le  seguen t i  parole:  “o  da
sopravvenu t e  disposizioni  di  legge  o  regolam en tari” .

7. I  commi  5,  6,  7  e  8  dell’articolo  4  della  legge  regionale  7
novembr e  2003,  n.  27  sono  abroga ti .

Art.  8  -  Modif ica  all’artico l o  48  della  legg e  region a l e  7
nove m b r e  200 3 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  in  materia  di
lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in
zone  clas s i f i c a t e  sismi c h e ” .

1. Al comma  1  dell’articolo  48  della  legge  regionale  7  novembr e
2003,  n.  27  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modificazioni:
a) alla  fine  del  numero  1)  della  lettera  a)  sono  aggiunte  le  seguen t i
parole:  “di cui  all’articolo  2,  com m a  2,  lettera  a),  numero  1)” ;
b) i numeri  2)  e  3)  della  letter a  a)  sono  abroga ti;
c) la  letter a  b)  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :
“b) dalla  stazione  appaltante  per  i  lavori  di  interess e  regionale
diversi  da  quelli  di  cui  al  numero  1)  della  lettera  a).”.

2. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  48  della  legge
regionale  7  novembr e  2003,  n.  27,  come  modificato  dal  comma  1,  si
applicano  ai  contra t t i  di  lavori  pubblici  per  i  quali,  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  non  sia  già  stata  presen t a t a  la
richies ta  di  nomina  del  collauda to re  all’amminis t r azione  regionale.

Art.  9  -  Misure  di  sem pl i f i ca z i o n e  nei  proce d i m e n t i  di
paga m e n t o .

1. Per  i  contra t t i  pubblici  di  servizi,  forniture  e  noleggio
att rezza tu r e  di  impor to  inferiore  alla  soglia  di  rilevanza  comunita r ia ,
nei  procedime n t i  di  pagam e n to  non  viene  opera t a  la  ritenut a  dello
0,50  per  cento  a  garanzia  dei  versame n t i  agli  enti  previdenziali  ed
assicura t ivi.

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  ambi e n t e  e  di  trasport o

Art.  10  -  Modif ica  all’art ico l o  4  del la  legg e  region a l e  21
gen n a i o  200 0 ,  n.  3  “Nuove  norm e  in  mater ia  di  ges t i o n e  dei
rifiuti”.

1. Il  comma  2  dell’articolo  4  della  legge  regionale  21  gennaio
2000,  n.  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. Le  compet e n z e  di  cui  al  com ma  1,  lettere  e),  f),  h),  i),  l)  e  m)
sono  eserci tate  mediante:
a) deliberazione  della  Giunta  regionale,  relativam e n t e  a  quanto
previs to  al  com ma  1,  lettere  e)  e  m);
b) decreto  del  diret tore  di  area  compete n t e ,  relativam e n t e  a  quanto
previs to  al  com ma  1,  lettera  h);
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c) provvedim e n to  del  responsabile  della  strut tura  regionale
compe t en t e  in  materia  di  tutela  dell’ambien te ,  relativame n t e  a
quanto  previs to  al  com ma  1,  lettere  f),  i) e  l).”.

Art.  11  -  Modif ica  all’art ico l o  19  della  legg e  regio n a l e  18
febbraio  201 6 ,  n.  4  “Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  valutaz io n e  di
impat to  ambi e n t a l e  e  di  comp e t e n z e  in  materia  di
autorizzaz i o n e  inte gra t a  ambi e n t a l e ” .

1. Il  comma  1  dell’articolo  19  della  legge  regionale  18  febbraio
2016,  n.  4  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. Per  le  tipologie  proge t tuali  di  cui  all’Allegato  II,  Parte  II,  del
Decreto  legislativo,  il  parere  richies to  è  espresso  dal  diret tore  di
area  compet en t e  in  materia  di  tutela  dell’ambien te ,  previa
acquisizione  del  parere  del  Comitato  tecnico  VIA.”.

Art.  12  -  Dispo s i z i o n i  straordin ar i e  e  trans i tori e  per  il  set tor e
del  trasp orto  non  di  linea .

1. I  titolari  di  autorizzazione  per  il  servizio  di  noleggio  con
conducen t e  di  cui  all’articolo  4  della  legge  regionale  30  luglio  1996,
n.  22  “Norme  per  l’esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate r ia
di  servizi  di  traspor to  non  di  linea  per  via  di  terra”  possono
sospend e r e  l’esercizio  dell’attività  sino  al  termine  massimo  del  31
dicembr e  2023,  proceden do  all’alienazione  del  mezzo  a  cui  si
riferisce  l’autorizzazione.  L’alienazione  del  mezzo  e  l’eventuale  venir
meno  della  disponibilità  della  rimessa  non  compor t a no  la  revoca
dell’autorizzazione  e  sono  contes tu alm e n t e  comunica t e  dal  titolare  al
comune  che  ha  rilasciato  l’autorizzazione.

2. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano,  altresì ,  ai
titolari  di  licenza  di  taxi  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  30
luglio  1996,  n.  22  previa  acquisizione,  su  istanza  dell’inter es s a to ,  del
pare re  favorevole  della  commissione  consultiva  comunale  di  cui
all’articolo  13  della  medesima  legge  regionale.  Trascors i  sessan t a
giorni  dalla  presen t azione  dell’istanza  senza  diversa  comunicazione
all’intere s s a to ,  il pare r e  si  intende  espre sso  favorevolment e .

3. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano,  altresì ,  ai
servizi  di  noleggio  con  conducen t e ,  di  cui  all’articolo  3  della  legge
regionale  30  dicembr e  1993,  n.  63  “Norme  per  l’esercizio  delle
funzioni  amminist r a t ive  in  mate ria  di  servizi  di  traspor to  non  di  linea
nelle  acque  di  navigazione  interna  e  per  il  servizio  pubblico  di
gondola  nella  città  di  Venezia”.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  2  si
applicano  ai  servizi  di  taxi  e  di  gondola  di  cui  all’articolo  3  e  ai  servizi
di  cui  all’articolo  18,  comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembr e
1993,  n.  63.  Per  tali  servizi  la  sospensione  dell’ese rcizio  dell’attività
non  compor t a  l’alienazione  del  natan te  e  prevede  la  consegn a  dei
prescri t t i  documen t i  di  navigazione  del  natan te  alle  Autorità
compete n t i  per  l’intero  periodo  di  sospensione  dell’esercizio
dell’attività.
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4. I  titolari  di  autorizzazione  al  noleggio  con  conducen t e  e  di
licenza  di  taxi  di  cui  alla  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.  22,  al
cessa r e  della  sospensione  dell’esercizio  dell’at tività  e  comunqu e
entro  sessan t a  giorni  dal  termine  massimo  di  cui  al  comma  1,
provvedono  al  ripristino  dei  requisi ti  previsti  dalla  rispet tiva
disciplina,  pena  la  revoca  del  titolo  autorizzativo.  Per  i  servizi  di  cui
al  comma  3  i  titolari  provvedono  al  ripristino  dei  requisi ti  entro
novanta  giorni  dal  termine  massimo  di  cui  al  comma  1.

5. Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  prevalgono  sui
regolame n ti  comunali  e  provinciali  per  il  periodo  di  vigenza  della
possibilità  di  sospensione  delle  autorizzazioni.

6. Duran te  il periodo  in  cui  i titolari  dei  servizi  si  avvalgono  delle
disposizioni  di  cui  ai  commi  da  1  a  3,  non  è  consen ti to  il
conferimen to  del  titolo  di  cui  agli  articoli  14,  comma  2,  della  legge
regionale  30  luglio  1996,  n.  22,  e  17,  comma  2,  della  legge  regionale
30  dicembr e  1993,  n.  63.  Non  è,  altresì ,  consen ti t a  la  trasferibilità
dei  titoli  di  cui  all’articolo  17  della  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.
22,  e  all’articolo  20  della  legge  regionale  30  dicembr e  1993,  n.  63.

7. I  sogget t i  che  si  avvalgono  delle  disposizioni  del  presen t e
articolo  non  possono  partecipa r e  alle  procedu r e  di  assegnazione  o
rilascio  di  nuove  autorizzazioni  duran t e  il periodo  di  sospensione .

Art.  13  -  Modif ica  all’art ico l o  3,  com m a  1,  della  leg g e
regio n a l e  14  set t e m b r e  199 4 ,  n.  46  “Discip l in a  degl i
autos e rv iz i  atipic i”.

1. Nel  comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  46,  dopo  la  lettera  a)  e  la  lettera  b)  sono
rispet t ivam en t e  inseri te  le  seguen ti  letter e :
“a  bis)  costituzione  di  una  unità  locale  ai  sensi  del  DM  11  maggio
2001,  n.  359  “Regolam e n to  per  l'attuazione  dell'articolo  17  della
legge  23  dicem br e  1999,  n.  488,  in  materia  di  accerta m e n t o ,
riscossione  e  liquidazione  del  dirit to  annuale  versato  dalle  imprese  in
favore  delle  camere  di  com m ercio,  indus tria,  artigianato  e
agricoltura.”,  per  le  imprese  non  aventi  sede  legale  nel  territorio
regionale;
b  bis)  l’impresa  esercen t e  deve  dimos trare  la  disponibilità,  a
qualsiasi  titolo,  di  un  piazzale  o  deposi to  o  rimessa  per  lo
stanziam e n to  degli  autobus,  nel  territorio  della  Regione  del  Vene to,
idoneo  all’uso  sotto  il  profilo  edilizio  ed  urbanis tico  ed  avente  una
superficie  adeguata  al  parco  mezzi  possedu to  in  relazione  ai  servizi
di  cui  alla  presen te  legge;”.

Art.  14  -  Modif ica  all’art ico l o  4  del la  legg e  region a l e  14
set t e m b r e  199 4 ,  n.  46  “Disc ip l in a  degl i  autos erviz i  atipic i”.

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  4  della  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  46,  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“2  bis.  L’utilizzo  per  l’attività  di  trasporto  di  cui  alla  presen t e
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legge  di  autobus  acquis ta ti  con  finanziam e n t i  pubblici  dei  quali  non
possano  beneficiare  la  totalità  delle  imprese  nazionali,  di  cui
all’articolo  1,  com ma  3,  della  legge  11  agosto  2003,  n.  218
“Disciplina  dell'attività  di  trasporto  di  viaggiatori  effet tuato
mediante  noleggio  di  autobus  con  conducen t e”,  comporta  la  revoca
dell’autorizzazione.”.

Art.  15  -  Modif ica  all’art ico l o  5  del la  legg e  region a l e  14
set t e m b r e  199 4 ,  n.  46  “Disc ip l in a  degl i  autos erviz i  atipic i”.

1. Alla  fine  del  comma  1  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  46,  sono  inseri te  le  seguen ti  parole:  “La  verifica
in  ordine  alla  permanen za  dei  requisiti  e  delle  condizioni  previs ti
dalla  presen te  legge  è  effet tuata  con  cadenza  annuale.”.

Art.  16  -  Modif ica  all’art ico l o  6,  com m a  1,  lettera  b),  della
leg g e  region a l e  3  aprile  200 9 ,  n.  11  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di
attività  di  trasp or to  di  viagg i a t or i  effe t tu a t o  media n t e
nole g g i o  di  autob u s  con  cond u c e n t e  e  modif ica  dell’art ic o l o  4
della  leg g e  region a l e  30  ottobre  198 8 ,  n.  25  “Discip l i n a  ed
organizzaz i o n e  del  trasp ort o  pubbl i c o  local e””.

1. La  lette ra  b)  del  comma  1  dell’articolo  6  della  legge  regionale
3  aprile  2009,  n.  11,  è  sostitui t a  dalla  seguen t e :
“b) alla  disponibilità,  a  qualsiasi  titolo,  di  un  piazzale  o  deposito  o
rimessa  per  lo  staziona m e n t o  degli  autobus,  nel  territorio  della
Regione  del  Veneto,  idoneo  all’uso  sotto  il  profilo  edilizio  ed
urbanis tico  ed  avente  una  superficie  adeguata  al  parco  mezzi
possedu to  in  relazione  ai  servizi  di  cui  la  presen t e  legge;  le  imprese
non  aventi  sede  legale  nel  territorio  della  Regione  del  Veneto
dovranno  costituire  una  unità  locale,  ai  sensi  del  DM  11  maggio
2001,  n.  359  “Regolam e n to  per  l'attuazione  dell'articolo  17  della
legge  23  dicem br e  1999,  n.  488,  in  materia  di  accerta m e n t o ,
riscossione  e  liquidazione  del  dirit to  annuale  versato  dalle  imprese  in
favore  delle  camere  di  com m ercio,  indus tria,  artigianato  e
agricoltura.”;”.

Art.  17  -  Modif i ca  all’art ico l o  15,  com m a  1,  del la  leg g e
regio n a l e  3  aprile  200 9 ,  n.  11  “Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di
attività  di  trasp or to  di  viagg i a t or i  effe t tu a t o  media n t e
nole g g i o  di  autob u s  con  cond u c e n t e  e  modif ica  dell’art ic o l o  4
della  leg g e  region a l e  30  ottobre  198 8 ,  n.  25  “Discip l i n a  ed
organizzaz i o n e  del  trasp ort o  pubbl i c o  local e””.

1. Alla  fine  del  comma  1  dell’ar ticolo  15  della  legge  regionale  3
aprile  2009,  n.  11,  sono  inseri te  le  seguen ti  parole:  “La  verifica  in
ordine  alla  permanen z a  dei  requisiti  e  delle  condizioni  previs ti  dalla
presen te  legge  è  effet tuata  con  cadenza  annuale.” .
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Art.  18  -  Modif ica  all’art ico l o  2  del la  legg e  region a l e  21
nove m b r e  200 8 ,  n.  21  “Discip l i n a  degl i  impiant i  a  fune  adibit i
a  servizio  pubbli c o  di  trasp or to ,  delle  pist e  e  dei  sist e m i  di
inneva m e n t o  progra m m a t o  e  della  sicur ez z a  nella  pratica
degl i  sport  sulla  neve”.

1. Al comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  21  novembr e
2008,  n.  21,  dopo  la  lettera  h),  è  aggiun ta  la  seguen t e :
“h bis) la  definizione  dei  criteri  per  l’individuazione  delle
infrastru t ture  comple m e n tari  ed  accessorie  agli  impianti ,  alle  piste
ed  ai  siste mi  di  innevam e n to  program m a t o  di  cui  all’articolo  1,
com ma  1,  lettera  d).”.

Art.  19  -  Modif i ca  all’art ico l o  2  del la  legg e  region a l e  9  agos t o
198 8 ,  n.  41  “Modif ic a  alla  leg g e  regio n a l e  27  aprile  197 9 ,  n.
32  conc er n e n t e  “Norm e  per  la  polizia  idraul ic a  e  per
l’estrazi o n e  di  mater ia l i  litoid i  negl i  alvei  e  nel l e  zone  golen a l i
dei  corsi  d’acqu a  e  nel l e  spiag g e  e  fondal i  lacual i  di
comp e t e n z a  region a l e””.

1. Il  comma  2  dell’articolo  2  della  legge  regionale  9  agosto  1988,
n.  41,  è  così  sostitui to:

“2. In  assenza  di  piani  estrat tivi  il  limite  è  abbassato  a  20.000
metri  cubi  per  singolo  interven to.  Possono  essere  presen ta t i  dal
medesi mo  sogget to  proget ti  di  estrazione  e  asporto  di  sabbia  e
ghiaia,  finalizzati  alla  sicurezza  e  alla  buona  regimazione  delle
acque,  per  quanti ta tivi  complessivi  fino  ad  un  massimo  pari  ad
80.000  metri  cubi,  da  realizzare  attraverso  singoli  interven t i  di  entità
non  superiore  a 20.000  metri  cubi.”.

Art.  20  -  Titolo  giuridic o  per  la  ese c u z i o n e  di  interve n t i
finalizzat i  alla  sicur ezz a  idraul i ca  dei  corsi  di  acqua  di
comp e t e n z a  region a l e .

1. Le  strut tu r e  della  Giunta  regionale,  territorialmen t e
compete n t i  alla  effettuazione  degli  interven ti  funzionali  alla
prevenzione  e  riduzione  del  rischio  idraulico  sui  corsi  d’acqua  di
compete nza  regionale,  hanno  titolo  ad  eseguire ,  dire t t a m e n t e  o
median te  i  sogget ti  affidata r i ,  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  di  cui  agli
articoli  93,  96  e  97  del  regio  decre to  25  luglio  1904,  n.  523  “Testo
unico  delle  disposizioni  di  legge  intorno  alle  opere  idrauliche  delle
diverse  categorie”,  gli  interven ti  di  ripris tino  di  condizioni  di
sicurezza  e  officiosità  idraulica  che  prevedono  la  rimozione  di
schianti ,  piante  morte,  piante  a  rischio  caduta  o  la  cui  presenza
riduca  la  sezione  dell’alveo  necessa r i a  a  garan ti r e  il  libero  deflusso
delle  acque.

2. Gli  interven ti  di  cui  al  comma  1  sono  realizzati  in  conformità
alla  vigente  norma tiva  statale  e  regionale  in  mate r ia  di  valutazione  di
incidenza  ambienta le  su  pare r e  reso  ai  sensi  dell’articolo  16  della
legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27  “Disposizioni  genera li  in
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materia  di  lavori  pubblici  di  interes s e  regionale  e  per  le  costruzioni
in  zone  classificate  sismiche”  nonché  ai  sensi  dell’articolo  68  della
legge  regionale  30  dicembre  2016,  n.  30  “Collega to  alla  legge  di
stabilità  regionale  2017”,  previa  acquisizione  del  pare re  della
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  fores tale  sul  terri torio,
ove  l’area  di  interven to  sia  configura bile  come  bosca ta  ai  sensi  del
regolame n to  regionale  7  febbraio  2020,  n  2  “Prescrizioni  di  massima
e  di  polizia  fores tale  adot ta t e  ai  sensi  dell’ar ticolo  5  della  legge
regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  52  “Legge  fores tale  regionale””  ed
in  conformit à  alle  specifiche  tecniche  ed  ambienta li  definite  dal
Prontua r io  Opera t ivo  per  interven ti  di  gestione  forestale  approva to
dalla  Giunta  regionale  con  deliberazione  n.  7  del  5  gennaio  2018
“Adozione  del  Prontua r io  Opera t ivo  per  gli  interven t i  di  gestione
forestale  -  DGR  n.  1456/2014  e  DGR  n.  1400/2017”,  pubblica t a  sul
BUR  n.  9  del  23  gennaio  2018.

CAPO  IV Dispo s i z i o n i  finali

Art.  21  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione  del  Veneto.

Art.  22  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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